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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Domenica 16 marzo 1975 / L. 150 

Martedì mattina i 1124 delegati si riuniscono al Palasport di Roma 

Sul congresso del PCI l'attenzione 

IN U N COMUNICATO EMESSO A BUENOS AIRES 

Il gerì. Spinola e 
i suoi complici 
ammettono di 
aver tentato il 

del Paese e delle forze politiche I golpe a Lisbona 
l'assise momento culminante di un dibattito che ha impegnato centinaia di migliaia di comunisti - Presenti tutti i partiti dell'arco costituzionale • Da lutto il mondo 
delegazioni dei partiti fratelli e dei movimenti di liberazione - Rappresentanze di partiti socialisti ed altre formazioni democratiche -La solenne celebrazione del 
XXX anniversario della Liberazione -1 lavori si apriranno con la relazione del compagno Berlinguer e si protrarranno sino a domenica - Centinaia di giornalisti accreditati 

La situazione portoghese verso la rapida normalizzazione - «Siamo 
sulla strada per una nuova società », dichiara Soares dopo l'incontro 
con Cunhal - Il Portogallo rispetterà impegni e trattati internazionali 

Un'intervista del segretario generale del Partito comunista 

Un dibattito che ha 
coinvolto il Paese 

VI E' STATO e vi è, verso 
il congresso dei comu

nisti italiani, un interesse 
più grande di quello pur 
notevole manifestatosi in al
t re occasioni. Soprattutto, 
però, in questo interesse si 
sono manifestati taluni sfor
zi maggiori che nel passato 
verso una considerazione og
gettiva di quel che sono e 
di quel che propongono i 
comunisti italiani, 

Ciò non vuol dire che il 
vecchio anticomunismo vi
scerale, intcssuto di falsità 
e di calunnie, sia scompar
so. Permane, a disonore del 
Paese, la campagna indeco
rosa dei neofascisti. Sono 
stati e sono sovvenzionati 
fogli di destra che tentano 
di rinverdire le posizioni dei 
tempi della guerra fredda. 
Lo stesso segretario delia 
Democrazia cristiana, in po
lemica con i suoi oppositori 
in terni che si sforzano di 
esaminare con minore fazio
sità la • questione comuni
sta », ha voluto tornare al 
miserevole livello di chi po
ne sullo stesso piano comu
nisti e fascisti, offendendo 
cosi non noi ma se stesso e 
dimostrando a qual punto 
si possa giungere quando si 
smarriscono non solo i dati 
più elementari della storia 
del Paese ma una visione 
minima degli interessi della 
democrazia e della nazione 
per grett i calcoli di parte e 
di potere personale. 

Ogni tanto, per sostenere 
queste rozze visioni, si chie
de soccorso all'estero, come 
anche di recente è avvenu
to, per insinuare che i co
munisti non hanno piena 
autonomia nazionale. 

Sono posizioni, tut te que
ste, che non hanno neppure 
dirit to a una risposta da par
te nostra. A chi si aggira in 
tali tenebre sarebbe cosa dif
ficile, per non dire impossi
bile, spiegare che il Partito 
comunista italiano è dive
nuto realtà tanto grande per
chè esso — non certo igno
rando il contributo altrui 
ma, al contrario, sollecitan
dolo — ha inverato le idee 
di democrazia e di nazione 
in una lotta e in una elabo
razione cinquantennale sen
za paragoni: sino a porle a 
fondamento, contro il tradi
mento dei vecchi gruppi do
minanti e dei loro servi fa
scisti, di un movimento ope
raio e popolare che non co
nosce soste e cui e arrìdalo 
l'avvenire dell'Italia. 

L'internazionalismo dei 
comunisti, e cioè la loro fra
ternità verso chi lotta con
t ro il fascismo, il colonia
lismo, l'imperialismo e ver
so chi si sforza di edi
ficare nuove società, e 

quello non solo di chi viene 
da una posizione ideale che 
muove dai bisogni del Pae
se, ma di chi elabora una 
politica che si fa interprete 
della più piena difesa degli 
interessi nazionali. Ed e da 
tale ispirazione che ha ori
gine lo sforzo per guardare 
all'Italia e al mondo intiero, 
in modo da proporre una li
nea e un'azione che colga
no il senso dei tempi e di 
una vicenda più ampia di 
quella del nostro angolo di 
mondo: una linea, appunto, 
che si proponga di far fron
te ai pericoli immani che 
possono gravare e gravano 
sul destino dell'umanità. 

SONO molti, pero, ad ave
re inteso che questo vec

chio anticomunismo e pac
cottiglia informe e senza 
valore. Si è cosi sviluppata 
una attenzione più viva per 
la nostra strategia genera
le e, sebbene in misura mi-

- norc, per le nostre propo
ste puntigliosamente preci
se attorno a tutti i temi del
la vita nazionale. Anche in 
questo campo, naturalmen
te, non e mancata e non 
manca una polemica assai 
spesso resa infeconda dalla 
tentazione a una presenta
zione ora maliziosa ora di-

( storta delle posizioni che 
siamo venuti assumendo. 

Colpisce, soprattutto, il 

fatto che nell'analizzare — 
come da tante parti si e 
fatto — la nostra elabora
zione, sfugga il dato essen
ziale da cui non soltanto noi 
dovremmo partire. Ciò vale, 
in particolare, per certuni i 
quali dichiarano di richia
marsi al marxismo, ma che 
ne presentano un'immagine 
tanto distorta e camuffata 
da ridurlo a caricatura: qua
si che, cioè, una posizione 
che voglia richiamarsi al 
marxismo possa prescindere 
da un'analisi oggettiva di 
una qualsiasi realtà che si 
voglia esaminare e deriva
re, invece, a una specie di 
ciclo di pseudo-concetti fis
si donde far discendere una 
politica. Forse più che pre
marxista e preleninista, un 
tale atteggiamento dovreb
be essere definito pregali
leiano, se non ci fosse, pri
ma di Galileo, tanto e così 
ricco pensiero cui non si 
deve recare offesa. 

Questo dato essenziale su 
cui la nostra strategia e la 
nostra politica si vogliono 
fondare è, appunto, una ri
cognizione la più possibile 
precisa della realtà italiana, 
del suo essersi fatta e del 
suo farsi storico, in modo 
da innestare in essa lo sfor
zo della volontà trasforma-
tricc. Di qui nasce l'indica
zione della linea detta del 
«compromesso storico»: e, 
per intanto, occorre sottoli
neare che, di fronte alla 
erisi italiana, se non si di
scutesse di questa prospet
tiva propugnata dai comu
nisti, non si saprebbe di 
che discutere. Ora con al
i a r n e e ira, ora con circo
spetto interesse, ora con 
speranza, ora con passione, 
ogmino deve misurarsi, do
po il logoramento e il fal
limento di altre strade ten
tate per indicare una pro
spettiva al Paese, con la li
nea dei comunisti. Di qui 
deriva l'interesse per il no
stro dibattito e per il con
gresso che lo concluderà. 

NON DOVREBBE sfuggi
re, comunque, a ehi vo

glia giudicare fondatamen
te del nostro partito, la le
zione che dal dibattito fin 
qui svolto è già venuta. De
cine di migliaia di inter
venti nelle sezioni, migliaia 
di interventi nei congressi 
federali e nelle tribune con
gressuali della nostra stam
pa nazionale e locale. Si ù 
discusso davanti ai rappre
sentanti degli altri partiti e 
alla stampa. E abbiamo di
scusso anche del modo in 
cui discutevamo. Non soffria
mo in alcun modo di auto
compiacimenti fatui e vana
gloriosi. Tuttavia è dovero-

j so sottolineare in qual mo
do un partito cosi grande e 
con cosi grandi compiti ab
bia saputo svolgere un di
battito tanto ampio — co
me non più solo noi sottoli
neiamo — e contemporanea
mente tanto unitario e re
sponsabile. 

Non pretendiamo che al
tri faccia come noi: e tutta
via non possiamo nasconde
re che, sulla nostra strada, 
ò stato possibile evitare 
guasti purtroppo tanto pro
fondi (e non ce ne compiac
ciamo) in altre formazioni 
politiche. E' il risultato di 

i un metodo, che vuol rifug
gire al tempo stesso dal mo
nolitismo e dal frazionismo, 
e di una politica, che am
maestra a rifuggire dalla va
cuità della frase altisonan
te, per misurarsi con la 
realtà dei problemi dei la
voratori, del Paese, del mon
do intiero. E' un risultato 
che sottolinea la nostra di
versità. Siamo e vogliamo 
essere diversi: ma proprio 
perciò possiamo continuare 
a proporre e proponiamo 
la più ampia unità del po
polo e delle forze politiche 
democratiche per la costru
zione di un'Italia nuova. 

Già 1.601.507 iscritti 
al Partito per il 1975 

Già 1 601.307 — di cui :I60.406 donne — i tesserati al PCI, 
pari al 90.59^ dogli iscritti dello scorso anno: questi i dati 
della rilevazione del 13 marzo, tta cui risulta che rispetto alla 
stessa data dello scorso anno ci sono ogKi 102.831 tesserati in 
più. Il numero dei nuovi iscritti al partito è salito a ben 115.073, 
cioè 19.520 in più rispetto alla stessa data dello scorso anno, 

Numerose altre federazioni hanno raggiunto il 100%: Como, 
Brescia, Cremona, Milano. Sondrio, Varese, Belluno, Vicenza, 
Bolzano, Trento Cori/m, Trieste. Rimini. Livorno, Pistoia. Siena, 
Teramo. Lsernia, Salerno. Taranto. Catanzaro, Messina Car-
bonia. Sono in totale già -13 lo federazioni che hanno superato 
il numero dei tesserati del '74. Continuano intanto ad affluire 
segnalazioni di nuovi successi da parte di federazioni e sezioni 
e di circoli della FGCI. La sezione centrale di organizzazione 
ha invitato le federazioni del partito a far pervenire diretta
mente allo Presidenza del XIV Congresso e nel corso dei suoi 
lavori, le informazioni, sugli ulteriori risultati raggiunti. 

Con il rapporto del segretario generale del PCI Enrico Berlinguer comincia a Roma mar-
tedi mattina (ore 9, Palazzo dello sport al l 'EUR) Il X I V Congresso nazionale del nostro 
partito. La seduta Inaugurale sarà aperta da un discorso del segretario della Federazione 
comunista romana Luigi Petroselli, membro della direzione uscente. Il sindaco Clelio Da 
rida rivolgerà quindi un saluto ai delegati, alle delegazioni estere, agli invitati a nome 
della città di Roma. Il Congresso durerà sci giornate: il discorso conclusivo di Berlinguer, 

, la votazione della mozione po
litica, le eventuali modifiche 
dello statuto e l'elezione de! 
CC, della CCC e del collegio 
centrale dei sindaci sono pre
visti per il pomeriggio di do
menica 23. 
_ Vivissimi sono l'interesse e 

l'attesa dell'opinione pubblica, 
della stampa, delle altre forze 
politiche — in pratica dell'in
tero Paese — per l'assise dei 
comunisti italiani. SJ può diro 
che mai congresso del PCI. o 
tutto l'amplissimo e così aperto 
dibattito clic a tutti i livelli lo 
ha preparato, sono stati tanto 
seguiti e commentati alla lu 
ce delle proposto colitiche dei 
comunisti. Non è un caso cho 
giusto ieri, dedicando quasi 
un'intera pagina ad una sorta 
di v radiografia dei comunisti 
degli anni '70 ». il « Corriere 
della sera » abbia riconosciuto 
che « nini come oggi il partito 
comunista è al centro del di
battito politico nel nostro pae
se », 

LA PREPARAZIONE DEL 
CONGRESSO — La centralità 
della questione comunista non 
e d'altra parte solo un fatto 
oggettivo della vita politica del 
Paese. E' anche il risultato 
della mobilitazione, della viva
cità, dell'impegno costante dei 
comunisti che si è concretizza
to anche, in questi ultimi mesi, 
ni (ilici grande fatto di demo
crazia interna che è stato il 
dibattito pivcoao'i'essuale. In 
breve, qualche dato soltanto 
indicativo dell'ampiezza di quo. 
sto dibattito. I congiessi di be
'/ione sono stati 10.955. Di essi, 
2 396 hanno impegnato le orga
nizzazioni comuniste di fabbri
ca. Il momento successivo del 
confronto si è concretato nei 
115 congressi eli federazione. SP| 
dei quali riguardanti lo no.sU'e 
organizzazioni all'estero. 

Complessivamente, nlmeno 
700 mila compagni hanno vis
suto attivamente la stagione 
precongressuale, o 90 nula so
no intervenuti nel dibattito, a 
livello di cellula, di s e ione, di 
federazione. Un dibattito che. 
in misura assai più generaliz
zata e vasta che nel passalo, 
non ha coinvolto solo ì comu
nisti ma anche — ecco un dato 
politico di grande interesse, ohe 
ha consentito ovunque una con
creta e articolatissima verifica 
dell'interesso via via cresciuto 
intorno al PCI e dell'ampiezza 
del confronto cho si è potuto 
sviluppare con le nostre orga
nizzazioni -— un arco assai va
sto di for/c politiche democra
tiche, di gruppi sociali, di nuo
ve strutture di base. 

I DELEGATI AL CONGRES. 
SO — Eletti dui congressi di fe
derazione, partecipano al Con
grosso 1.124 delegati in rappir 
scntanza di 1.601.507 iscritti al 
Partito. Tre anni fa, al 13. Con 
grosso, i delegati erano 1.043: il 
oro aumento è direttamente pro
porzionale all'incremento de! nu
mero dogli iscritti al PCI. Tra 
i delegali, llìl donne (140 al pre
cedente) ed un numero altissi
mo di giovani e giovanissimi. La 
commissiono verifica poteri non 
è o\ viamonte ancora al lavoro, 
ma si può anticipare, sulla base 
dei ciati già affluiti in Direziono, 
che l'eia media dei delegati è 
p.ù bassa di quella d'ogni pre
cedente Congresso comunista. \i 
lavori prenderà parte inoltre una 
l'orto delegazione della Federa
zione giovanile comunista. Ne 
fanno parte 134 compagni, tren-
Indile in più rispetto al eiiiicrcs-
so di Milano: anche C|llc-.t'inciv 
inolilo è dovuto all'aumento do 
«l'iscritti alla FOCI. Oltre .11 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue ti privimi li) 

Chiesti 10 miliardi di riscatto 
per il gioielliere Gianni Bulgari? 

Nel suo 75° compleanno 

Festeggiato 
il compagno 
Luigi Longo 

Gli auguri di Berlinguer e delta Direzione - Messaggi di 
Dolores Ibarruri, Ceausescu, Honecker, Jivkov, P0UP, Tse-
denbal - L'omaggio degli ambasciatori dei Paesi socialisti 

Dieci miliardi di lire, forse da pagare in gioielli all'estero: questa la strabiliante richiesta che — 
stando ad indiscrezioni — sarebbe stata avanzata dal rapitori al familiari del famoso gioielliere ro
mano Gianni Bulgari, sequestrato giovedì sera nel centro della capitale. Al parenti e anche qiunto un 
messaggio scritto di pugno dall'ostaggio. Nello foto; Gianni Bulgari In una rocente foto scattala in 
Corso d'Italia, a pochi passi da dove è stato rapito. A PAG. 5 

• ' BUENOS AIKES, 1". 
i K generalo spinola e z'i 
| alti', uii.c.al. porìo?h<\M fu;:-

^ìa.-u'hi hanno ammesso ozjri 
a! loro arrivo a Buenos Aires 
dj aver orfani,'/.alo il tentati
vo di colpo di Stato reaziona
r i . In un comunicato emesso 
a bordo del «DC10» dell'Ibc-
ria, con il quale hanno rap-
Giunto il Sudamenca. jrli ui-
hciali golpisti, hanno .soM-e-
nulo di aver a^ito per «ri
stabilire il carattere demo
cratico» della rivoluzione del 
27) aprile e por <t frontejrRinre 
le for/c anti-portoahesi del di
sordine ••>. Spinola M e associa
lo alla dichnra/]one. I fug-
caschi che hanno ottenuto 
a.s..o polit.co m BraM.e. che 
in un primo tempo 1: aveva, 
r^.'imt:. ^ono partiti por quel 
paese 11 venerale Sp.nola A 
sbarcato questa sera nella cit
ta di San Paolo. 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 15 

La Mlun/jonc portoghese va 
rapala mente normalizzandosi e 
Uh appelli rie! MFA <• dei partii; 
democratici alla vipilun?;] non 
\ anno intesi enme clementi 
drammatizzanti, ma p.uttoslo co
me richiamo alle responvibihtà 
verso un processo, che, dopo •! 
JalLto •r putsch •* reazionario, sta 
assumendo un orientamento as
sai pai chiaro e definito. Non è 
certo ancora temi» per trarre 
delle conclusioni. La norma bla 
del Portogallo di owu, infatti Co 
ripetono lutti i dirigenti cu ili e 
militari che abbiamo potuto a\ -

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Lo sviluppo del la vertenza sui bassi reddi t i , l 'occupazione e gl i investimenti 

Si riuniscono domani i sindacati 
per decidere nuove azioni di lotta 

Dopo la positiva intesa sulle pensioni, ancora aperto il problema della contingenza per braccianti e 
pubblico impiego - Una dichiarazione del compagno Lama- Nota dell'Alleanza contadini sulle pensioni 

Ieri il compagno Liutfi I-on^o. presidente del PCI. ha ricevuto 
l'affettuoso ornanti) dei compagni nella sede della rìirez.mne del par
tito, m occasione del suo 7J" compleanno. Nel corso dell'incontro, 
hlnnco Berlinguer gli ha represso gli auguri pm calorosi e tfatemi 
a ionie eli tutti i comunisti, Kranu presenti i membri della Direzione 
elei partito, ivppresentaiUi eli tutte le se/ioni di la\oro e diligenti 
della KCCI. Numero-si messaggi sono giunti da lutto il mondo. ibn 
Paesi socialisti, dalle sezioni e dalle l'Vdera/mni de! PCI di lutti 
Italia Nella foto, il brindisi augurale, tra il compagno I/orrio e / 
compagno Berlinguer. A PAG. 8 

Previsti 
aumenti 
del 10 °c 

per le tariffe 
ferroviarie 

Moniro il Cip si appretto a 
va r oro il pesa ni e o ludi «e ri mi
nato aumento dello Unito telo* 
toniche (la prossima riunione 
dot com itilo intormlnÌ»t«rialc 
prosi! dovrebbe avor luogo la 
settimana antecodenta le festi
vità pasquali) un nuovo potan
te attacco olio condizioni dolio 
masso popolari sta per estere 
portato dall'azienda delle Fer* 
rovio. Nella rluniono del consi
glio di amministrazione, listata 
pez venerdì, l'azienda, secondo 
notizie uHIcloso, proporrà un 
aumento dol 10rfr sulle tarlila 
del trasporto merci o di quello 
passeggeri, li provvedimento — 
gravissimo anche perche rap
presenta l'ennesima riprova 
della mancanza di volontà do 
parte del 'jovcrno di privile-
«j.aro il trasporto pubblico ri
spetto a quello privato — do-
via poi essere ratilicalo dai 
ministri dn Trasporti, del Bi
lancio e del Tesoro. 

Il punto .sullo .stato della 
vertenza, aporta dai sindacati 
per la ciucca del bassi redditi, 
per gli invertimenti e per l'oc
cupazione, verrà effettualo do
mani nel corso di una riu
nione tra la .segreteria della 
Federazione {sindacale unita
ria e i rappresentanti dì tutte 
le categorie di lavoratori. Ci 
sono ancora grosse vertenze 
in atto. Innanzi tutto va al 
più presto perfezionata l'in
tesa per l ' a rancio delle pen
sioni INFS alla dinamico sa
lariale e l'cstcnolonc dell'ac
cordo alle altre categorie d: 
lavoratori. Restano poi da ri
solvere le vertenze .->u]la con
tingenza per i braccianti (ieri 
e terminata una settimana di 
lotta dì un milione e mezzo 
di lavoratori ) e del pubblico 
impiego (l'incontro avvenuto 
venerdì sera con il ministro 
CossiRa non ha avuto esito 
positivo). 

Proprio ieri la segreteria 
della Federazione Cgil-Cisl-
Uil ha inviato un teledram
ma a Moro perche convochi, 
con urgenza i sindacati, per 
discutere, a livello governa
tivo, le vertenze ancora 
aperte. 

Su luti: questi problemi il 
(Sffiitr in penultima) 

I CONTRASTI NELLA MAGGIORANZA 

Serrato dibattito 
alla vigilia del 

«vertice» a quattro 
Richiamo di Moro ai partiti della coalizione - Nel
l'incontro di domani in discussione i temi dell'ordine 
pubblico, la data delle elezioni e il voto a 18 anni 

Gli enti locali soffocati dalle inadempienze governative e dalla politica centralistica 

LABATTAGLIA~DÈI COMUNI 
IVr il novenni italiani», è I Metile <"• la i|iml.i impiegala 

Malo -n i l l i i . .nulli' !.i Mali- nelle «laudi t'itià per il tia-
Mica è un'opinione. Lini cu- -porto pubblico e per Ir ope-
la -peci,ite \ienr priò po«l.i re di iirliaiii//a/n>ne. Quelle 
nell'u-o delle cilie |.er ilr iu- -l -olio re-e nere^arie a «a-
Ciwe i (anmini. Il Imo ch'In- i unito delle ondale migrali.-
lo, ripcle allarmato l'on. (lo- j ne che Inumo «poMtilo iiulio. 
lombo, è aMroiioum'o: ani- I ni «li italiani ilullr ramparne 
monla. iiieiilernenu. a 1B.H»» I •" «•miri urbani e «lai -mi 
nuli,udi. Cerio, e una -OHI- I al nunl .Kipr l i . iu io , tuttavia, 
ma indente. Niicmo (ili ull i ' 

debiti ilei Comuni, l'eirhé il ' emulo «alcoli .illeudtlnli. o^ni 
governo non lc\a un uguale | anno vieni1 pacala a;:li «petit-
grillo ili allarme':' Meivlie -a- j latin i iminobili.11 1 una Iella 
1 ebbero i Luiuiiiii a minai- | il«'l mi l i t i i/iou.ile pai t 11 
ciare la limin/a pubblica, e j J.:>IM». J.IMHI oii l ianli. Niiebbe-
uoii elii lialuna all'eMeio la j in -ufi 11 tri l l i a -an.iir il iti-
l ierl i iv/ i i ile;:li ilalhuii? Do- j -avanzo allumile i ln Immi l l i , 
pò tutto i Comuni, chi più ; I". invece vendono 1e-.1l.1i1, j 
ib i meno, hanno Itivi»; j ipieM.i è la [Mt'ola. alla rn i - ! 

Aldo Tortorella 

un a nenarlo. l'ai è ili l l icih-
-olirai -^ ni Ti 111 predio IH* che 
una parie ili ipieMa «uni uni 
-i.i Mala -prrpriaht per nicl-
ficirn/a e ihenleli-mo in .li
citile città. Ma inni è. l ie
ti tallio, la parie macin i e. Il 
debito ilei (annulli M^t per la 
maggior parte a IVunle flì la
vori i imipiuli. i l i -en i/i ci " . 
tat i . Vaili» ularim ule con-i-

che la e lira di 1M.UOU miliar
di è iimrnle. e -i <lr\r pen-
-a l'i' v riamente al iinnlu di 
jìiunpcre a una -uà «oMan/aa-
le ridu/àimr. Ma lacciaum 
prima i|ualehc confroiilo. 

lai e rande M pa Ini rive
lato. M-iiza e—i-i e -nii'iilila. 
the neyli ultimi anni le e-por-
la/ioni rlainlr-i inr di rapitali 
-mio ammoniate a iill.llllll ini-
l ir i idi. ijua-i i l doppio dei 

-inieudii -liaile. Inguaili! >\ \ 
•ruoli', e anche per que-to -i ' 
inih'htlaiio. \ orbitino a^ i i in -
une chi. nono-lanlr tulio, le 

entrale dei Comuni >inin. re- ' 
laltvaiitentr. in dtmiiiu/miu . 1 
lìappie-enlavam» nel p | i , , | j 
l!-;\ delle imlrate pubblichi , 

, , oj.UI - I Ml'r . 
-cuole. Mr.ulr. aci|Uedolti. -c i- ! (Illa lll'b 1, la «piale non \ì<\ [ Dello t io per ii-lahiine la j 
\\/.\ -oriali. Oli e-poi Ultori di ' alcun mei Ho nella \ alni i/za- | M I ria tjei lai l i , ie-la cu ni un- I 
rapitali hanno invece finitalo ( /itine dei -noli, ma ne Hai* | «|ue il tpir-ilo. e non re lo | 
rjcii.ii" al li-.ro e -olll'allo ri- j lull i 1 v.uitayui. ' ii.i-rondiaino: «1 può heuaie | 
-or-e allo -viluppo. .Ma non I Dui»|iic, 1 Comuni -uno ] lui d'ora ,1 , nMv/i di- 1 
t'e ciiiMi'u di loro tu—uni | ZVA\ emmlc indebitati. Ma il ( -pmnliili ipie- idebitamen- ' 
provvedimento -elio, ( l -l l i - | loro delti lo è a--ai lliitioi e del- , to'/ I'.' |»o--Ìbile tener t nnlu j 
mila, nel inijilime dei ra-i. la rirrhc//a e-portata rlande. | delle aiutali, innegabili dil le 
ad r-piimei'e una nobile, e 1 -tinamenle. e potii'bbe <—«'- j »*<dlà della lin.ni/.i pubblica e | 
mutile, itidiiilia/ione. I n al- I ce blo.'calo -r -1 la^l ia-r nei p i u i n n e -dt della i 11-1 etu- ! 

ho ronlronto M* può laie. e ] modi opponimi la remlìla ur- J Renato ZanqheN 
rimtJM'da tì.t \ i r iuo i l rampo I liana, l'i a l'altro, -uno 1 Co- I , f \ ' 
di inlL-neniu dei Luniuni. &c- , munì a valorizzate 1 .«nuli, co- j (Segue in penultima) j 

Neirimmrdiala vigilia del 
« \ert : te » dei tputtro partiti 
governai.vi — vhe avrà inizio 
domimi ruotCru — Io ste.sso 
prendente del CUMM^LO e vo-
.uto intenerì.re nello d;-»LU.->-
Mone che M e aperta da qual 
clic tempo .i;i'..iterno della 
voa!:/.:one, r velando contiaMi 
.su' leni, deli orarne pubblico 
e .>u altri campi ci: attività. 
Parlando n Bar:, l'on. Moro 
hn i-atto un richiamo nbfau-
.sian/o esplicito ai partiti del
la maggioranza, r.cordando 
che l'attuale «difficile collabo-
razione» &i e imzjala tre me-
M la per impedire il ricorso 
olle eiezioni ant.cipat? e la
mentando, in un clima pre-
clcttor-ìlc. «oyni otbiztone eli 
diversità ». 

L'intervento del presidente 
del COIIMUIÌO non e «.ertamen
te casuale. EL'IÌ a \e\a evitato 
da CjUalche tempo d. pari.ire 
,11 pabbl^o d'vn rir-pr::. 
nei ti, de.,a \M.i del governo. 
e la sua d'vi.^.one d. nllron 
lare tale tema nei cor.w di 
una t( r.mon.a barene d"\e 
e-ncie me.-.ù€» ,:i iela/ one ton 
il rinv.o del >< veri <e > quadr. 
partito, slattalo da \cnerdi a 
doman., e con !e ve:e IMU.CIÌ: 
the l'hanno ton-..^1.alo In 
\ ,.M 1 de.l .iKor.tio quadr.par-
t.io, indilli, oltre a-l'a^" la/l i
ne L<in-,uol i dei tana-., -ani 
.-.ul « l^rmo eh P* \ v e stato 
un aM ' r-z amenlo d'*!1 i s,(rre-
ter: a di e-.•larvami ite :.-.p: 
r i to a1 la strumentili;/ '.1/ one 
p,u .-.mati tt'i del.e qiK'st.oni 
.li-' r '.Marci ino le f a m e cvr -
,-..\ec la crminahla tomun-* 
AUra\fiV-o /: l'opo'n si e 2.un 
t, pal ino .» teorv/ar/1 la op-
puM.in.'.i che a. part.l: -zo\ci 

nativi censii laccata piena 
lato.la d. assumere le in. 
/.ative p:u contrastanti *n 
Palpamento e altrove 

L'on. Moro, n Bar., s: e r. 
fe'ito anzitutto alle que.st.on. 
i\o:io.n the. Ha detto che \ . 
sono ( lii'i 1 SCI/T eli '<i>(]!torr 
mento 1 <ie non po^^o/^o c^^cre 
ti e ^otif n'aiuta' • 'ic sopì ava 
lutati. es\; bioiuttvano — IT» 
so^-!.unto che hi attuazione 
r dovmuihile da'ln nostra in-
lontu v 11 presidente del Corj-
Mid.o Ila .sottolineato che .1 
governo si appetta una pronta 
approva/.one d"i provvedi-
m e n t. presen tati : n Pa ri a-
mento. 

Ma d altra parte, na t>0£-
S.unto Moro, nessuno può 
ignorare •.< t t(rU: pencoli che 
incombono sul Parse per 
(/'tanto iKtuarda l'ordine de-
'nix latteo e l'ordine pubbli
co 1 «Dmanz1 a minacce co
si (/un 1 - ha detto • f 'te
ntiate elie unni purtito si m-
ter'oa'r specie m un momen
to l'Iie vede ìe <orie politiche 
••{luciate, pei la vicenda elet
to'ale, nettamente snlle pro-
pi ie posizioni » .1 Mu to sono 
micino - ha prose^ru.ìo - - che 
nessuno ditnenfcu l'importati 
,a di quel the ci unisce e il 
doiete di stare insieme alla 
awdu del Paese, così come s; 
e decso aualclie mese fu, re
spingendo l'<potcsi di elezio
ni anticipate e scealirndo la 
via di una difficile cothtbora 
„ionc. E' Questo 'o s p "V *o, 
e sci u s'n ogni esibizione di di-
tersità, con i7 Quale dot ranvO 

in penultimo) 
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